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Direttive del Mini-Nido in caso di malattie 

Il personale del Mini-Nido, in linea di massima, non si assume la responsabilità 
di somministrare medicamenti ai bambini, con qualche eccezione, e solo se 
l’orario della somministrazione coincide con la presenza al nido: 

• a scopo curativo, per esempio, gli antibiotici, a fine cura, SOLO se non 
bastano i dosaggi di mattino e sera; 

• per frenare l’avanzata di una malattia, come l’artrite, gli antii-
infiammatori; 

• per permettere un corretto funzionamento del corpo, per esempio il 
Ventolin. 

In questi casi al genitore viene chiesto di compilare il formulario 
d’Autorizzazione allegato. 
Se il bambino dimostra segni di malessere quali: 

• la sua temperatura corporea supera i 38 gradi,  

• vomita e ha diarrea (dopo il secondo episodio, sarete chiamati) 

• ha la congiuntivite (vedi foglio specifico), 

• ha i pidocchi (vedi foglio specifico) deve tornare a casa. 
Chiediamo quindi ai genitori, qualora fossero impossibilitati a lasciare il loro 
posto di lavoro per occuparsi del loro bambino malato, di pensare una persona di 
fiducia. 
Per permettere al vostro bambino/ alla vostra bambina di riprendere il nido in 
buona forma, vi consigliamo di tenerlo/a a casa almeno 1 giorno senza sintomi 
onde evitare spiacevoli ricadute. 
  



 

 



 

Congiuntivite 

Se vostro figlio dovesse avere gli occhi che spurgano E che sono anche rossi 
potrebbe darsi che abbia una congiuntivite di origine infettiva. Solo ol spurgo, 
per capirci gli occhi appiccicaticci ni particolare al risveglio la mattina, non è 
sufficiente per far pensare a qualcosa di questo tipo. 
Questa è una malattia banale ma molto contagiosa che si trasmette tramite il 
contatto diretto con le secrezioni o con oggetti o superfici contaminate. 
Come potete immaginarvi in una situazione come quella del nido, che accoglie 
bimbi piccoli che si toccano spesso tra di loro e mettono giustamente le loro 
manine 
dappertutto, è facile che la malattia si propaghi velocemente. 
In caso vostro figlio presenti i sintomi sopra citati è quindi consigliabile farlo 
vedere al suo pediatra di modo che possa accertare la diagnosi e prescrivere la 
terapia del caso. 
Se si confermasse tale diagnosi sarebbe opportuno tenere a casa li proprio 
cucciolo fino a quando gli occhietti tornino a essere normali, ovvero che non 
spurghino più e soprattutto che non siano più rossi. 
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